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Normative

• Testo Unico 152/06.
• Deliberazione del Comitato dei ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento 

del 4 febbraio 1977 – CITAI 1977.
• DGER 1053/03 della Regione Emilia Romagna



Definizione di Fitodepurazione

• Letteralmente Fitodepurazione sarebbe «depurazione attraverso le Piante»

• Realmente è più un drenaggio con azione della pressione parziale dell’ossigeno che 

ossida il refluo, con una maggiore azione esplicante durante la stagione calda in cui 

tramite il processo di fotosintesi si ha una maggiore concentrazione di ossigeno per attuare 

maggiormente il trattamento.

TESTO DI RIFERIMENTO

" LINEE GUIDA PER LA PROGETTAZIONE E GESTIONE DI ZONE UMIDE ARTIFICIALI 

PER LA DEPURAZIONE DEI REFLUI CIVILI"

Schema d’impianto

SEDIMENTAZIONE PRIMARIA

• Fossa Imhoff trattiene le acque nere

• Degrassatore trattiene le acque saponose

RIF. EMILIA ROMAGNA

FOSSA IMHOFF 250-300 L PER A.E.

DEGRASSATORE 50 L PER A.E.

Rif. DGER 1053/03



Fossa Imhoff

• La fossa imhoff rappresenta una 
depurazione primaria

• Sedimentazione dei fanghi

• Digestione anaerobica

LA FUNZIONE PREVALENTE E’ 
TRATTENERE I SOLIDI

Degrassatore

• Trattamento primario delle acque 
saponose

• Separazione meccanica tramite 
peso specifico

• Grassi verso l’alto (cucine), fosfati 
(detersivi) verso il basso

TRATTENENDO I FOSFATI NON 
INIBISCE IL PROCESSO 
DEPURATIVO SECONDARIO.



Dove edifichiamo la fitodepurazione?

• In un’area spaziosa.

• In un’area verde

• Con la possibilità di un corpo 
ricettore

Come dimensioniamo la fitodepurazione?

• Linee guida Ispra (dimensionamento matematico)

• Delibera 1053/03 della Regione Emilia Romagna (è il riferimento cardine per il 
dimensionamento)

• Deliberazione Regione Lombardia 8/2318

• Disciplina degli scarichi Regione Sardegna.



Dimensionamento 
Flusso Superficiale

Dimensionamento 
Flusso Orizzontale



Dimensionamento 
Flusso Verticale

Riferimento Regione della Sardegna.



Flusso Superficiale o Lagunaggio

Flusso Superficiale o Lagunaggio

A Favore

• Spazi verdeggianti

• Impatto ambientale molto piacevole

• Ottimo per sistema di finissaggio a 
valle di depuratori di grosse 
dimensiono

• Ottimo sistema per laminare le 
acque piovane

Contro

• Le dimensioni degli spazi sono 
notevoli

• Pericolo stagnazione, con odori e 
proliferazioni di specie infestanti

• Manutenzione accurata e continua



Flusso Sommerso Orizzontale.

Flusso Sommerso Orizzontale

Pro

• Abbattimento BOD5

• Buon abbattimento dell’azoto

• Adattabile a tutte le condizioni sia di 
pianura e montagna

• Costi di gestione contenuti

Contro

• Necessità di uno spazio verde 
adeguato

• Per dimensioni sotto i 50 A.E., come 
per tutti gli impianti biologici 
l’abbattimento è flottante

• Necessitano di pretrattamenti 
adeguati o lievemente 
sovradimensionati.



Flusso Sommerso Verticale

Flusso Sommerso Verticale

Pro

• Abbattimento azoto

• Spazio più ridotto

• Idoneo in condizioni di collina e 
montagna

Contro

• Necessità di pompa di sollevamento

• Valgono le stesse contrarietà per il 
flusso verticale.



Piante

• Phragmites Australis

• Carex

• Typha

• Scirpus

• Iris Pseudacorus

Phragmites

La cannuccia di palude (Phragmites

australis) è una pianta erbacea perenne
della famiglia delle Poaceae.

Esistono diversi ceppi di cannuccia di
palude, che si sono evoluti
indipendentemente nel corso di migliaia
di anni. Dall'inizio del ventesimo secolo,
abbiamo assistito, in Nord America, ad
un'invasione criptica da parte di uno o
più ceppi di origine eurasiatica, in
particolare lungo i bordi stradali



Carex

Il Carex elata, o Carice spondicola, è una
pianta palustre che forma fitti ciuffi di foglie
sulle rive dei laghetti, molto utile per la
fitodepurazione, resiste a temperature
molto rigide.

Typha

La tifa (Typha latifolia L.) è
una pianta monocotiledone della famig
lia delle Typhacea. Volgarmente, la
pianta è chiamata giunco (in botanica
il genere Juncus indica una pianta di
altra famiglia).



Scirpus

I Giunchi sono piante rustiche e perenni.
Formano colonie ai bordi dei laghetti. I
gambi verde scuro sono lunghi, rotondi,
sottili e privi di foglie in alto. Le
infiorescenze rosso-marrone sono molto
ornamentali. Robusto e facile da
coltivare, in natura sono minacciati dalla
perdita del loro habitat naturale. È
chiamato Giunco dei bottai o produttori di
sedie.

Iris Pseudacorus

È una pianta erbacea perenne, alta 1-1,5 m (o
raramente 2 m), con foglie erette lunghe fino a
90 cm e larghe 3 cm. I fiori raccolti in
un'infiorescenza che termina con un fiore
apicale, sono d'un giallo brillante, con la tipica
forma da Iris ma con lacinie esterne non barbate.
Il frutto è una capsula lunga 4–7 cm,
contenente semi marrone chiaro. Iris

pseudacorus preferisce le zone umide dove
tollera immersioni, basso pH e suoli anossici. È
una pianta acquatica ma i suoi rizomi possono
sopravvivere a lungo all'asciutto. La pianta si
diffonde velocemente, sia per rizoma che
disperdendo in acqua i semi. In Italia è comune
in fossi, paludi, risaie, nella fascia planiziale.



Esistono sistemi di fitodepurazione differenti?

Vassoi Assorbenti

• Sono vasche già edificate, leggere 
perché in polietilene o vetroresina, 
facilmente trasportabili in zone non 
accessibili dai mezzi.

Esistono sistemi di fitodepurazione differenti

Sistema Misto

Riempimento di inerte, separazione 
con tessuto non tessuto, e terra negli 
ultimi 20,30 cm, con utilizzo di piante 
differenti dalle palustri.



Esistono sistemi di fitodepurazione differenti

Alcune fitodepurazioni.

GOITO (MN)



Alcune Fitodepurazioni

Fitodepurazione in allestimento Rodigo (MN)

Alcune Fitodepurazioni

Fitodepurazione in esercizio. Rodigo (MN)



Alcune Fitodepurazioni

Fitodepurazione con phragmites. Bedonia (PR)

Fitodepurazione in Calabria – Parenti (CS)

Fitodepurazione a servizio di una popolazione di 200 A.E.



ALCUNE CONSIDERAZIONI

CASO STUDIO IN LOMBARDIA.
LAGO D’ISEO



Fasi Preliminari

• Vedere se la zona ha vincoli ambientali ed idrogeologici

• Informarsi di che tipo di struttura si tratti?

• Dimensionare abitanti equivalenti (linee guida Arpae-Masotti)

• Adattare il trattamento al tipo di area (acclività elevata, terreno 
terrazzato)

• Probabile combinazione di un flusso orizzontale per smorzare la 
velocità del flusso ed un finale verticale per nitrificazione e 
denitrificazione.

Progettazione in brutta copia



FOTO PARENTI (CS)

FOTO PARENTI (CS)



PARENTI (CS)

PARENTI (CS)



Definizione di Subirrigazione

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs n.152/99 e succ.
mod. ed int.. lo scarico mediante dispersione per sub-
irrigazione sul suolo, può essere effettuato, solo nei casi in
cui sia accertata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva
onerosità a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a
recapitare in corpi idrici superficiali e a condizione che
vengano rispettate le norme tecniche previste dalla Delibera
del Comitato Interministeriale del 04.02.1977 allegato 5. Il
liquame chiarificato proveniente dalla fossa Imhoff e
degrassatori, mediante condotta a tenuta, perviene in un
pozzetto dotato di sifone di cacciata che ha la funzione di
garantire una distribuzione uniforme del liquame lungo tutta
la condotta disperdente e che assicura un certo intervallo di
tempo tra una immissione di liquame e l’altra nella rete di
sub-irrigazione, in modo tale da agevolare l’ossigenazione e
l’assorbimento del terreno.

Prova di Percolazione



Analisi Prova Percolazione

E se la prova di percolazione desse esito
negativo?



Subirrigazione drenata

Schema Finale Sub Irrigazione Drenata.



Esecuzione di un lavoro di subirrigazione.

Degrassatore. Fossa Imhoff

Pozzo di cacciata

Esecuzione di un lavoro di Subirrigazione

Corcagnano (PR)



Fitodepurazione + Subirrigazione

Marcaria (MN)

Lago di Cavazzo (UD)-
Esempio di Fitodepurazione Naturale



Esistono altri sistemi di depurazione,
previsti dalla 1053/03?

Filtro percolatore anaerobico

•Il volume della massa filtrante dovrà essere proporzionato in ragione di 1 m3 per persona (a. e.) qualora l’altezza del filtro sia di 1 metro. In

tal caso, la superficie del filtro sarà quella del numero degli abitanti equivalenti espressa in m 2.Sono tuttavia ammessi volumi inferiori per

altezze della massa filtrante superiori al metro.Sono invece necessari volumi superiori se l’altezza della massa filtrante è inferiore a 1 m. o

superiore a 1,50 m; detti valori si debbono fissare in 1 metro cubo di massa filtrante per ogni abitante equivalente.Per il calcolo dovrà

essere utilizzata la seguente formula:S = N:h2dove:S = superficie della massa filtrante N = numero delle persone equivalenti h = altezza

della massa filtrante

•S = N/h2, dove nel nostro caso 8/(1,5)2 = 3,55 m3

Per essere verificato il volume minimo del nostro percolatore è 3,55



Filtro Percolatore Anaerobico Emilia 
Romagna



FILTRO PERCOLATORE AEROBICO 
EMILIA ROMAGNA

IMPIANTO CON INSUFFLAZIONE



Conclusioni
• La Fitodepurazione è una tecnologia di buon senso già utilizzata nell’antichità.

• La fitodepurazione è valida per gli insediamenti domestici, tollera variazioni di carico
organico ed idraulico.

• La fitodepurazione necessità di pretrattamenti adeguati e deve essere installata o
guidata da personale preparato.

• Più è alto il numero degli abitanti equivalenti, meglio avvicinarsi alle linee guida di
ISPRA.

• Per situazioni complesse, va valutato caso per caso, per alti carichi di COD, BOD5
potrebbe essere necessario valutare altre situazioni.

• E’ preferibile la possibilità di scaricare su corpo ricettore, che sia o no significativo.

Conclusioni
• La Subirrigazione va fatta se ci sono le condizioni giuste di permeabilità e non ci

siano altre possibilità di scarico.

• La prova di percolazione (vedere linee guida CITAI 1977), una prova
penetrometrica, un assaggio del terreno con l’escavatore possono dare informazioni
precise.

• Nel caso ci fossero condizioni di assoluta impermeabilità esiste la subirrigazione
drenata, ma deve esserci un corpo ricettore.

• Essendo una strada senza uscita, la manutenzione dei pretrattamenti deve essere
costante (almeno una volta all’anno)

• Può essere un ottimo terziario per una fitodepurazione che non ha possibilità di
scarico in corpo recettore.



GRAZIE DELL’ATTENZIONE

PARMA
SPIAGGIA DI TUEREDDA - BELLESAMANNA

Aici est sa vidaAc’sì la vìtta


